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Il corteo/ MOLTEPLICITÀ DI SOGGETTI, UNA SOLA LINEA

‘«Contro questa Europa,
ora abbiamorottoil silenzio»
Ylenia Sina

ROMA

ai lavoratori deisindacati di baseagli inse-
gnanti precari, dai militanti di partiti e for-
ze della sinistra comunista agli studenti

universitari e medi, fino ai comitati territoriali e i
movimentiperil diritto all’abitare. È davvero im-
possibile elencaretutte le realtà che ieri pomerig-
gio sonoscese in piazza a Roma peril «No Monti
Day». Decine di migliaia le persone, 150 mila per
gli organizzatori, comunque molte di più di quel-
le previste. «Un vero successo che sconvolgerà la
politica italiana», per usare le parole di Giorgio
Cremaschi, leader della Rete28Aprile Cgil, che,al
termine del corteo, dal palco di una Piazza San
Giovanni stracolma di gente ha affermato: «oggi .
l’Italia rientra in Europa a fianco dei popoli che
lottano contro le politiche di austerity imposte
dalle banchee dalla finanza internazionale».

Alle 14 e 30, orario «formale»,la testa del corteo
ha già lasciato Piazza della Repubblica. In apertu-
ra,il Comitato 16 Novembre Onlus dei malati e di-
sabili gravissimi che in cinquanta, da ormai una
settimana, stanno facendolo sciopero della fame
per«chiedere al governo di ripristinare un piano
perl’autosufficienza». Subito dietro, lo striscione

+ «Con l'Europachesiribella. Cacciamoil governo
Monti», sostenuto da diversi esponenti della sini-
stra e dei sindacati di base, tra cui Paolo Ferrero,
il segretario di Rifondazione, Vittorio Agnoletto,
Pierpaolo Leonardi e Fabrizio
Tomaselli coordinatorì  del-
l'Unione sindacale di base
(Usb) e Piero Bernocchi, leader
dei Cobas, che ha sottolineato
«Monti ha fallito perché da un
anno a questa parte, con le sue
politiche,la crisi si è aggravata,
il debito è aumentato mentre è
continuatoil massacrodei lavo-
ratori e il taglio di redditi e servi-
zi». All'altezza di Santa Maria
Maggiore, unavia Cavour in sali-
ta permette una visualeprivile-
giata sul fiume di gente in cor-
teo la cui coda rimarrà ferma in
Piazza della Repubblica almeno
fino a quandolatesta oltrepas-
serà metà del percorso. A colpo
d'occhio colpiscono le bandiere
rosse. Tantissime quelle del-
l’Usb in piazza con uno spettro
di categorie da «sciopero gene-
rale», dalla sanità ai trasporti ai

tuttaItalia. Numerose quelle di

MENA] «Noaitagli»

Un piccolo esercito in camice

bianco di medicie cittadini è sce-
so in piazza a Romaper«salvare
il soldato Ssn», chiedendo di
smetterla coni tagli alla sanità. È
stata la manifestazione «Diritto
alla cura, diritto a curare», indetta
da tutti i sindacati dei medici e

degli operatori sanitari, sostenuta
da diverse forze politiche (pratica-
mentetutte, chi sul serio chi per
calcolo). Banda che suona la mar-
cia funebre e quattro camici bian-
chi'che portano a spalle la bara
del Servizio Sanitario Nazionale.
Si chiudeva cosìil corteo dei me-
dici perle vie della Capitale con-
troi tagli alla sanità. «Il funerale
è simbolico; mai cittadini devono
capire che la sanità pubblica è
quasi morta e devono stare con
noi perdire basta ai tagli».

Cobas e Cub.Sparsetrala folla, le bandiere bian-
che No Tave quelle blu dell’acqua pubblica. In
piazza anchei lavoratori Ilva di Taranto, con i de-
legati Usb «dentroalla nostra fabbrica da soli due
mesi», arrivati a Romaperil No Monti Day «per
opporsia chi vuole mettere la nostra salute e quel-
la delle nostre famiglie controil nostro lavoro». .

Controil governo Monti ancheil comitato emi-
liano Sisma.12, «perché ci hannotagliatoil diritto
a ricostruire le nostre case», e chi da un annosi
oppone «alle politiche di austerità e del fiscal
compact» come il movimentoRivolta il debito di
Sinistra Critica e il Comitato No Debito. ,

Manonsololavoroe politica. L'opposizioneal
governo vede una mobilitazione davvero ampia.
Ci sono i movimenti peril diritto all’abitare, con
l'auspicio che «nei prossimi mesiil percorso vada
verso un radicamento ulteriore del conflitto nei
territori». Centinaia gli studenti universitari e me-
di, partiti la mattina dall'università La Sapienza, e
confluiti, dopo essere «passati» da Piazza San Gio-
vanni, in un corteo «selvaggio» che ha occupato
la vicina tangenziale per poi bloccareper diversi
minuti l'autostrada A24 prima di tornare all'uni-
versità. «Vogliamo rompere la cappa di immobili-
smochesta vivendol’Italia» hanno affermato an-
nunciando una settimana di mobilitazione, dal
14 al 17 novembre, «in occasione del primo ’scio-
pero europeo', che si terrà proprioil 14 novem-
bre». Vicini agli studenti anche i precari della
scuola che oggi saranno davanti al Ministero del-

l'Istruzione per un flash mob di
protesta, mentre peril 10 hanno
indetto un corteo romano,invi-
tandotuttele altre città a fare al-
trettanto, per «contestarele poli-
tiche sulla scuola».
Da quandolatesta del corteo

arriva a Piazza San Giovanni, la
gente continua a confluire per
molto tempo. «Siamo più tanti
di quelli della piazza della Ca-
musso», ironizza dal palco Pier-
paolo Leonardi (Usb) sintetiz-
zando la contrarietà condivisa
datutti i presenti sulla scelta del-
la Cgil di non indire lo sciopero
generale per il 14 novembre, co-
me invece fatto dai principali
sindacati in Spagna, Grecia e
Portogallo. E l'opposizione socia-
le scesa in piazza ieri ripartirà
proprio il 14 quando, comene-
gli altri paesi, «andremo davanti
al Parlamento della Repubblica
italiana per protestare. Il nostro .
percorso è appenainiziato»..


